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Il 12 si insedia il Parlamento, primo problema politico le nomine 

Presidenze Camere e commissioni 
P O per trattative senza pregiudiziali 

Napolitano: «Il problema dell'attribuzione di questi incarichi deve restare distinto dalle questioni relative alla formazione della maggioran
za e del governo» - Per il segretario del PRI Spadolini «nelle questioni istituzionali ci vuole evidentemente il coinvolgimento del PCI» 

ROMA — Il Parlamento eletto domenica 
scorsa si Insedierà martedì 12 luglio di pri
mo pomeriggio. Adempiute le formalità di 
convalida degli eletti, Camera e Senato 
dovranno procedere all'elezione del ri
spettivi presidenti e, a qualche giorno di 
distanza, degli uffici di presidenza e quin
di, ancora, dei presidenti e degli uffici di 
presidenza delie commissioni permanen
ti: quattordici a Montecitorio e dodici a 
Palazzo Madama. 

Che si tratti del primo problema politico 
di fronte al Parlamento, e con una sua 
specifica valenza, testimonia 11 dibattito 
che si sta sviluppando e nel quale la dire
zione del PCI è intervenuta l'altra sera e-
sprimendo l'opinione — ha ricordato Ieri 
il presidente uscente del deputati comuni

sti, Giorgio Napolitano — che «il problema 
dell'attribuzione degli incarichi per le pre
sidenze delle assemblee e delle commis
sioni debba formare oggetto di una con
sultazione tra tutti l partiti democratici, e 
debba restare distinto dalle questioni rela
tive alla formazione della maggioranza e 
del governo». 

•Si tratta di una distinzione importante 
e per noi nettissima», ha soggiunto Napo
litano: «Non solo non ci faremo attirare in 
alcuna confusione tra le due questioni, ma 
la respingiamo In via di principio. Garan
tire il corretto funzionamento delle Istitu
zioni è responsabilità che tutte le forze de
mocratiche sono chiamate ad assumersi; 
e noi diclamo che è giusto che esse le assu
mano in misura corrispondente alla rap

presentatività di ciascuna. In questo spiri
lo parteciperemo a discussioni e ad even
tuali Incontri tra i gruppi parlamentari, 
nel prossimi giorni». 

Giorgio Napolitano ha poi rilevato che 
«nello stesso spirito i comunisti ribadisco
n o il loro impegno a porre all'ordine del 
giorno del nuovo Parlamento — non ap
pena questo potrà Iniziare la sua attività 
— 1 più maturi e scottanti problemi di ri
forma delle istituzioni e di moralizzazione 
della vita pubblica. Ci auguriamo che per 
la rapida e corretta soluzione di tali pro
blemi si possano realizzare le più ampie 
convergenze». 

Una prima valutazione dell'iniziativa 
comunista è venuta, nella tarda mattina
ta dì ieri, dal segretario del PRI Giovanni 

Spadolini. Nel corso della sua conferenza 
stampa (di cui riferiamo per gli altri temi 
nella nota politica in prima pagina), 11 lea
der repubblicano ha sottolineato che «tut
to ciò che appartiene alla sfera istituzio
nale fa parte di un momento preliminare 
alla formazione stessa del governo, che 
può essere discusso a livello di gruppi par
lamentari anche nelle prossime settima
ne, prima e durante le consultazioni per la 
soluzione della crisi di governo». E Spado
lini ha aggiunto: «Nelle questioni istituzio
nali ci vuole evidentemente 11 colnvolgl-
mento del PCI senza però che da questo 
nascano conseguenze o Ipoteche di mag
gioranze politiche». 

g.f.p. 

ROMA — La Direzione del 
PCI, in accordo con gli orga
nismi dirigenti regionali e di 
federazione, ha deciso sul ca
si del parlamentari comuni
sti eletti in più circoscrizioni 
della Camera, oppure con
temporaneamente alla Ca
mera e al Senato. 

Ecco il quadro completo 
delle opzioni: 
• Abdon Alinovi eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Benevento e di Napoli o-
pta per Napoli. Subentra Mi
chele D'Ambrosio. 
• Giulio Carlo Argan eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Roma e al Senato 
nel Collegio di Roma VII o-
pta per il Senato. Subentra 
Angela Glovagnoll. 
• Gianf ilippo Benedetti elet
to alla Camera nella circo
scrizione di Ancona e al Se
nato nel Collegio di Fermo o-
pta per il Senato. Subentra 
Paolo Guerrinl. 
• Enrico Berlinguer eletto 
alla Camera nelle circoscri
zioni di Milano, Roma e Pa
lermo opta per Roma. A Mi
lano subentra Alfonso Gian
ni (PdtlP) e a Palermo Giu
seppe Pernice. 
• Giovanni Berlinguer elet
to alla Camera nella circo
scrizione di Cagliari e al Se
nato nel Collegio di Iglesias 
opta per 11 Senato. Subentra 
Maria Cocco. 
• Gianfranco Borghlnl elet
to alla Camera nelle circo
scrizioni di Bergamo e di Mi
lano opta per Milano. Suben
tra Gino Torri. 
• Giuseppe Chiarante eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Cremona e al Senato 
nel Collegio di Mantova opta 
per il Senato. Subentra Pao
lo Zanlnl. 
• Gerardo Chiaromonte e-
letto alla Camera nelle circo
scrizioni di Potenza e di Lec
ce e al Senato nel Collegio di 
Napoli VI opta per il Senato. 
A Potenza subentra Ema
nuele Cardinale e a Lecce 
Bianca Gelli. 
• Andrea Geremicca eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Napoli e al Senato 
nel Collegio di Napoli V opta 
per la Camera. Subentra An
tonio Gioino. 
• Pietro Ingrao eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Venezia, Roma e Perugia 
opta per Perugia. A Venezia 
subentra Renato Donazzon e 
a Roma Leo Canullo. 
• Nilde Jotti eletta alla Ca-

Ampio rinnovamento nei gruppi parlamentari 

Sono di prima nomina 
oltre il 40% degli eletti PCI 
È stato definito dalla Direzione nazionale il quadro completo delle opzioni - Le perso
nalità indipendenti sono 39 - Sei deputati e un senatore al PdUP - 44 le donne 

mera nelle circoscrizioni di 
Pisa e di Parma opta per 
Parma. Subentra Sergio 
Tardini. 
• Lucio Libertini eletto alla 
Camera nella circoscrizione 
di Torino e al Senato nel Col
legio di Casal Monferrato o-
pta per 11 Senato. Subentra 
Teresa Angela Migliasso. 
• Emanuele Macaluso eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Catania e al Senato 
nel Collegi di Siracusa e di 
Ragusa opta per 11 Senato. A 
Catania subentra Angelo 

Mancuso (indipendente). Al 
Senato scatta 11 collegio di 
Alcamo con Vito Bellafiore. 
• Andrea Margheri, eletto 
alla Camera nella circoscri
zione di Milano e al Senato 
nel Collegio di Monza opta 
per il Senato. Subentra Nel-
de Umidi. 
• Achille Occhietto eletto al
la Camera nelle circoscrizio
ni di Catanzaro e di Palermo 
opta per Palermo. Subentra 
Francesco Samà. 
• Ugo Pecchloli eletto alla 

Camera nella circoscrizione 
di Cuneo e al Senato nel Col
legio di Torino-Dora opta 
per 11 Senato. Subentra Alfio 
Brina. 
• Gino Torri eletto al Senato 
nel Collegio di Brescia e alla 
Camera nella circoscrizione 
di Bergamo (in seguito all'o
pzione di Gianfranco Bor
ghlnl per la circoscrizione di 
Milano) opta per 11 Senato. 
Subentra Valentina Lan
franco. 
• Aldo Tortorella eletto alla 

Camera nelle circoscrizioni 
di Milano e di Como opta per 
Milano. Subentra Ivonne 
Trebbi. 
• Paolo Zanini eletto al Se
nato nel Collegio di Crema e 
alla Camera nella circoscri
zione di Mantova (in seguito 
all'opzione di Giuseppe 
Chiarante per il Senato) opta 
per la Camera. Subentra 
Francesco Pintus (indipen
dente). 

• La Direzione del PCI ha, 1-
noltre, preso atto delle deci-

Appello alla collaborazione contro i «mali» della società 

l vescovi lombardi sul voto: 
difendere i ceti più deboli 

Monsignor Carlo Maria Marti
ni arcivescovo di Milano 

MILANO — Allarme e preoccupazione tra i 
vescovi lombardi dopo l'esito delle ultime e-
lezioni, sulle quali hanno svolto una riflessio
ne ed emesso una nota ufficiale nel corso del
la Conferenza episcopale regionale, riunita 
nella sessione ordinaria estiva. La preoccu
pazione riguarda Innanzitutto quello che de
finiscono «il prevedibile aggravarsi delle dif
ficoltà della nazione»; «il dilatarsi della crisi 
economica — dicono i vescovi —, l'esaspera
zione deila lotta politica e il progressivo dete
rioramento delle istituzioni sono pericoli non 
remoti». Per questo essi invitano «coloro che 
sono chiamati a reggere la cosa pubblica a 
ritrovare — al di là degli interessi di parte — 
una vera e duratura capacità di concordia e 
di collaborazione, ai fini di debellare i mail 
ormai Incombenti della mancata occupazio
ne giovanile, della disoccupazione, dell'infla
zione, della corruzione, degli attentati alla 
vita umana». Quest'appello, dicono 1 vescovi, 
«è rivolto nella dolorosa consapevolezza che 
sono di solito 1 più poveri e I più deboli a 
pagare 11 prezzo più alto della discordia, dell' 
instabilità, degli egoismi di partito e di clas
se*. Ma 11 documento non si limita a questo 

appello ad una nuova solidarietà tra le forze 
politiche e assume toni particolarmente al
larmati quando si riferisce al ruolo degli «uo
mini di sincera fede che con onestà e purezza 
di intenzioni si sono adoperati per l'afferma
zione degli Ideali cristiani nel campo sociale e 
politico (uomini così non mancano neppure 
al nostri giorni) e possono subire oggi la ten
tazione dell'amarezza e dello sconforto*. Alla 
presenza politica di ispirazione cristiana e 
sociale i vescovi rivolgono con «la loro grati
tudine l'esortazione a riprendere con corag
gio e slancio rinnovato la loro ardua missio
ne». 

E a questo punto i vescovi fanno seguire un 
ammonimento: «Le comunità cristiane non 
si lascino ammaliare da proposte estranee al
la nostra tradizione e lontane dai nostri prin
cipi». Il linguaggio curiale non impedisce di 
scorgere in queste parole la preoccupazione 
dell'episcopato lombardo nei confronti di o-
rientamenli politici, sociali ed economici, pu
nitivi nel confronti degli strati più deboli, co
me quelli che hanno ispirato la campagna 
elettorale della DC di De Mita e Carli e che 
sono così lontani dalle tradizioni popolari 
dello Scudocrociato in Lombardia. 

sioni dei seguenti parlamen
tari del PdUP e indipendenti 
eletti nelle Uste comuniste: 
• Enzo Enriquez Agnolettl e-
letto alla Camera nella circo
scrizione di Firenze e al Se
nato nel Collegio di Firenze 
III opta per 11 Senato. Suben
tra Gian Luca Cerrina Pero
ni. 
• Luciana Castellina eletta 
alla Camera nelle circoscri
zioni di Milano e di Perugia 
opta per Milano. Subentra 
Franco Proietti. 
• Lucio Magri eletto alla Ca
mera nelle circoscrizioni di 
Torino e di Catania opta per 
Torino. Subentra Salvatore 
Sanflllppo. 
• Ettore Maslna eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Bergamo e di Como opta 
per Bergamo. Subentra 
Gianfranco Tagliabue. 
• Francesco Pintus eletto al
la Camera nella circoscrizio
ne di Como e al Senato nel 
Collegio di Varese (In seguito 
all!opzlone di Paolo Zanlnl 
per la Camera) opta per il Se
nato. Subentra Giuseppe 
Gatti. 
• Massimo Riva eletto alla 
Camera nella circoscrizione 
di Milano e al Senato nel Col
legio di Abblategrasso opta 
per il Senato. Subentra 
Gianni Grottola. 
• Stefano Rodotà eletto alla 
Camera nelle circoscrizioni 
di Milano e di Catanzaro o-
pta per Catanzaro. Subentra 
Eugenio Peggio. 
• Vincenzo Visco eletto alla 
Camera nella circoscrizione 
di Venezia e al Senato nel 
Collegio di Milano opta per 
la Camera. Subentra Sandri-
no De Tof fol. 

Il quadro completo delle o-
pzionl (e, quindi, i relativi su
bentri) consente di fornire 
alcuni dati statistici sugli e-
letti nelle liste comuniste. 

Innanzitutto le personali
tà indipendenti: sono in tut
to 39. Ventidue sono deputati 
e 17 senatori. Bisogna poi ag
giungere i 7 parlamentari del 
PDUP (6 deputati e 1 senato
re). Ancora una volta il PCI 
ha eletto un numero di don
ne che non ha paragoni con 
gli altri partiti. Si tratta di 44 
parlamentari: 38 deputati e 6 
senatori. 

E, infine, 11 grado di rinno
vamento: sono 131 i parla
mentari di prima nomina su 
un totale di 305 eletti. Siamo, 
quindi, oltre il 40 per cento. 

Generosi e arditi 
«in qualche modo 

II notista politico dell* 
•Stampa; Luca Giurato, sa 
anche essere un Informatore 
distratto oltre che dlsln volto. 
Una conferma di queste qua
lità l'ha data sicuramente Ie
ri con la nota nella quaìe ri
ferirà le posizioni assunte 
dal PSL Francamente, chi si 
fosse fermato alla lettura 
della 'Stampa' e di Giurato 
difficilmente avrebbe potuto 
cogliere 11 senso della riunio
ne della dilezione socialista 
che a noi è parsa ai un certo 
interesse. 

Si può leggere, infatti, sul 
giornale torinese che 'leader 
importanti e diversi come 
Martelli, De Michells e Si
gnorile sostengono che. In 
qualche modo, Il PCI va a-
scollato ed Inserito almeno 
nella trattativa per la rifor
ma Istituzionale: Davvero 
generoso Giurato, il quale in 
una frase cosi breve riesce a 
dire persino che il PCI 'in 

Ì
ualchc modo va ascoltato: 
la come? Stando sedu ti o In 

piedi, da lontanoo da vicino, 
in prosa o In versi? E dopo la 
•audizione*, finalmente, ti 
PCI potrebbe 'almeno essere 
Inserito nella trattativa per 
la riforma Istituzionale*. 
Grazie, Giurato, che 'alme-

» 

no» ci inserisci. Ci si potrebbe 
addirittura meravigliare di 
tanta generosità dal mo
mento che, subito dopo, Giu
rato aggiunge che *la situa
zione tra DC e PSI è peggiore 
di quella di prima e compli
cata dalla richiesta sociali
sta di considerare ti PCI: So
no proprio degli sconsiderati 
questi socialisti se si metto
no in testa Idee del genere In 
un momento come queste 
Quando, cioè, nessuno ci 
prende In considerazione, e 
quando nessuno pensava or-
mal di dover trattare col PCI 
quelle riforme istituzionali 
che 11 pentapartito potrebbe 
varare, come è risapu to, In 24 
ore. 

Insomma, occorre ammet
tere che la situazione si è fat
ta talmente burrascosa per 
cui J'«inserimento» del PCI In 
queste trattative è diventato 
una impresa così audace da 
scoraggiare i più temerari. 
Anche quelli che, come noi, 
hanno il coraggio di conti
nuare a leggere (per ragioni 
d'ufficio) le note di Giurato 
sulla 'Stampa* di Agnelli, il 
quale. In questo caso, non 
mostra di badare molto alla 
reputazione della professio
nalità FIAT. 

Devo confessare ai lettori 
una cosa terribile: per oltre 
un mese ho diligentemente 
ascoltato giornali radio e te
legiornali dalla mattina alla 
sera; ho sopportato viril-
men te la massa di parole e di 
immagini che si susseguiva
no dal microfoni e sul tele
schermi: e non ho capito 
niente, ho sbagliato tutto. La 
sconvolgente rivelazione l'ho 
avuta Ieri mattina sfoglian
do 'Il Giornale* dì Montanel
li, quando ho Ietto un artlco-
lc che comincia cosi: 'Fra le 
cause della sconfitta eletto
rale democristiana e della te
nuta comunista non va di
menticata la capillare, disln-
formante, faziosa e, vorrem
mo dire, stalinista attività 
della seconda rete televisiva 
di Stato: finanziata da tutte 
le tasche prevalentemente a 
beneficio del partito delle 
Botteghe Oscure. Un'attivi
tà, va detto, alla quale non 
ha fatto da contraltare la 
prima rete, afflitta anch'essa 
da cronico sinistrismo*. Così, 
In questa maniera categori
ca l'autore del *pezzo*, g.n., 
mi ha brutalmente rivelato 
che tutto quello che per oltre 
un mese avevo ascoltato, ri
ferito, criticato era stato un 
sogno, uno di quelli un po' 
agitati che si fanno dopo a-
ver mangiato troppo. 

Ma che cosa avevo sentito 
e capito? Il quotidiano di 
Montanelli sì che ha sentito 
bene e capito meglio. Si è ac
corto che al TG2(con la com-

È vero ai TG son 
tutti comunisti 

plicità di quelli del TG1) non 
si è parlato dell'attualità in
temazionale*, che si è taciu
to o disinformato sull'In
ghilterra, sulla Francia, sul 
Cile^ul Salvador, sul Nica
ragua, sull'Etiopia, sulla Ci
na. L'attento e astuto *g.n.* si 
è accorto che ci sono state 
•ore di trasmissione sulla Po
lonia, questo sì, ma per mo
strare folle genuflesse, come 
se Walesa e Solidarnosc fos
sero solo fastidiosi bacchet
toni*. Ecco perché la DC ha 
perso il sci per cento del voti 
e c'è stata'la tenuta comuni-
sta: Perché il TG2, nel quale 
com'è noto l comunisti Im
perversano, con la complici

tà del jcronlco sinistrismo» 
del TGl ha definito 11 gover
no del Salvador ^repressivo» 
e 'fascista* mentre avrebbe 
dovuto spiegare agli elettori 
che, invece, *ha introdotto la 
prima riforma agraria della 
storia centramericana: Per
ché i telegiornali e i giornali 
radio delle due retl,durante 
la visita del Papa in Polonia, 
sì sono limitati a parlare di 
religione, non hanno detto 
una parola che è una sulle 
manifestazioni popolari a fa
vore di Solidarnosc non 
hanno riportato una frase 
dei numerosi discorsi di Gio
vanni Paolo II In dura pole
mica col governo, non hanno 

mal fatto cenno al 'dramma 
del popolo polacco* al si
gnificato politico della visita, 
mal speso una parola sul 
'fallimento del comunismo». 
Perché (aggiungo io) il corri
spondente della Rai-Tv da 
Mosca ha un atteggiamento 
così apertamente filosovieti
co da mettere In grave Imba
razzo lo stesso Andropov. 
Perché (aggiungo io) per la 
politica Interna, nella pole
mica elettorale giornali ra
dio e telegiornali non hanno 
fatto altro, con un'insistenza 
ossessiva, che propagandare 
l'alternativa democratica 
mentre sprezzantemente de
finivano il pentapartito 
un'taraba fenice»; perché 
non hanno fatto altro, dal 
primo mattino alla tarda se
rata, che parlar bene di Ber
linguer e del PCI a scapito 
degli altri partiti e dei loro 
segretari. E io che, accecato 
dalla faziosità, avevo capito 
ti contrario! 

Tuttavia mi sorge un dub
bio: che molti cittadini ab
biano capito come me. Più 
volte 'Il Giornale» ha detto 
che bisognava votare per la 
DC pur'turandosi il naso*. Si 
vede che stavolta molti elet
tori, invece, hanno aperto 
bene 11 naso, gli occhi eleo-
recchle. E così, nel pieno pos
sesso di questi fondamentali 
organi del corpo, hanno sfer
rato alla DC un colpo duro. 

Ennio Elena 

Negri neodeputato 
non risponde 

Gazzarra in aula 
II processo «7 aprile» aggiornato al 26 settembre prossimo, in 
attesa dell'autorizzazione a procedere - Invettive dalle gabbie 

ROMA — Toni Negri gesticola da dietro la gabbia degli imputati 
all'udienza di ieri durante il processo «7 Aprile»; nella foto so
pra. Emma Bonino (di spalle) saluta il professore padovano 

ROMA — Lui è raggiante. 
letteralmente raggiante. E si 
capisce. Appena fa capolino 
tra le sbarre bianche della 
gabbia, dal fondo dell'aula 
parte il battimano di una de
cina di parenti e amici. «To
ni! Toni!», loro gridano festo
si, e lui mostra ai fotografi il 
volto della soddisfazione. Poi 
vien fatto sedere davanti al 
presidente Santiaplchi e di
ce: «Vorrei avvalermi della 
facoltà di non rispondere, 
perché il mio interrogatorio 
risulterebbe smozzicato e 
probabilmente non utile alla 
mia difesa. Pregherei la cor
te di accogliere la mia richie
sta e di riprendere il mio in
terrogatorio dopo che sarà 
stata concessa l'autorizza
t o n e a procedere». 

«Non ha bisogno di chiede
re — risponde secco il presi
dente — è un suo diritto». 

n neodeputato-Imputato 
ritorna nella gabbia, tra sor
risi e pacche sulle spalle. Uno 
sciame di fotografi ondeggia 
da una parte all'altra. L'aula 
del processo «7 aprile» sem
bra vivere il clima dell'ulti
mo giorno di scuola, c'è l'aria 
del «ci rivediamo tutti a set
tembre». E infatti proprio al 
26 settembre prossimo verrà 
aggiornato il dibattimento, 
dopo un gran discutere at
torno a complicati problemi 
procedurali. Ma quell'alle
gria un po' forzata nelle gab
bie, dura poco: dietro al sor
risi per il successo elettorale 
di Negri c'è parecchia tensio
ne. Ed esplode rapidamente. 

n primo a guastare la festa 
è Antonio Marini, l'agguerri
to pubblico ministero. Si alza 
per leggere una breve Usta di 
richieste istruttorie: propone 
che siano chiamati a deporre 
— ovviamente in futuro — i 
«pentiti* Marocco, Gavasta e 
Libera. Marocco, spiega il 
PM, può descrivere i rapporti 
tra 1 capi delle BR e dell'Au
tonomia nel carcere di Pal
mi; Savasta può parlare del 
canali tra autonomi e briga
tisti nel Veneto; la Libera «ri
ferirà come e quando l'ordi

ne di uccidere Saronlo partì 
da Negri». Sulla validità di 
queste richieste si esprimerà 
la corte. Ma intanto l'inter
vento del PM suona come un 
brusco promemoria sul «con
tenuto» di questo processo, 
che l'elezione e l'imminente 
scarcerazione del suo princi
pale imputato non possono 
cancellare. 

Di colpo si spegne l'entu
siasmo e si scatena il pande
monio. Il PM viene pratica
mente zittito. «Basta! Basta! 
La campagna elettorale è fi
nita!», grida Dalmaviva, «Voi 
state facendo del terrorismo 
di Stato, insultate la giusti
zia!», tuona Vesce. Il coro di 
invettive si allarga e si tra
sforma in una piccola solle
vazione: urlano tutti, anche 
quelli che finora erano rima
sti sempre in silenzio. La 
presenza dell'«onorevole» 
(che però non si scompone 
molto) galvanizza gli animi e 
rende più aggressivo il grup
po, che infine abbandona 1' 
aula «per protesta». 

Protesta contro che cosa? 
Non si capisce bene, visto 
che il PM sia in aula proprio 
per indossare i panni della 
pubblica accusa, ed è natura
le che voglia far testimonia
re tutti i testi considerati «a 
carico». Regola elementare, 
che ad un tratto sembra aver 
dimenticato, nella concita
zione, persino lo stesso dot
tor Marini, il quaìe ora si ri
volge alle gabbie (ormai vuo
te), quasi a giustificarsi: «Ci 
sono dichiarazioni di cui oc
corre tener conto— ho il do
vere di dirlo anche a voi, che 
in questo modo potete difen
dervi». H presidente Santia
plchi guarda la scena impas
sibile. Ha l'aria di chi sta 
pensando: «Me l'aspettavo». 
Quando la burrasca si placa 
dice con un sorrisetto ironi
co: «Sospendiamo per dieci 
minuti: spero che bastino a 
far calmare gli animi di tut
ti». 

I dieci minuti bastano. E-
mlllo Vesce prende la parola 

per «chiedere scusa alla cor
te, al PM e a tutte le parti del 
processo». Poi fa una lunga 
dichiarazione difensiva, che 
conclude chiedendo con tono 
conciliante, per sé e per gli 
altri imputati, la trasforma
zione della carcerazione ne
gli arresti domiciliari. 

E finalmente comincia la 
discussione sulle sorti del 
processo. Prevedibili le pro
poste del legali di parte civile 
e del PM: rinviamo la prossi
ma udienza alla fine dell'e
state, cosi nel frattempo la 
Càmera potrà concedere' 1* 
autorizzazione a procedere 
per Toni Negri. 

Gli avvocati della difesa 
chiedono altri dieci minuti di 
pausa, stavolta per concor
dare una richiesta comune, 
Ma non raggiungono un ac
cordo. Il legale di Borromeo 
(uno dei «pentiti») chiede che 
si vada avanti fino alla pro
clamazione ufficiale dell'ele
zione di Negri. Gli avvocati 
Gutierrez e Pisani vogliono 
pure loro che il processo non 
subisca ritardi: semmai, di
cono, la corte può decidere di 
«stralciare» la posizione di 
Negri. Infine l'avvocato 
Spazzali, difensore anche 
dello stesso Negri, dice in so
stanza alla corte di sbroglia
re da sola la questione, men
tre si mostra più preoccupa
to per le testimonianze «a ca
rico» che via via vengono ag
giunte nel dibattimento. 
Spazzali, in sostanza, vor
rebbe che i nuovi elementi 
indizianti provenienti da al
tri procedimenti non vengo
no esaminati nell'aula del «7 
aprile». 

La corte, come si è detto, 
ha deciso di non «stralciare» 
la posizione di Negri e di rin
viare al 26 settembre, «In at
tesa che siano proclamati i 
risultati elettorali e sia con
cluso l'iter del procedimento 
di autorizzazione a procede
re». 

Nel programma origina
rio, l'udienza di ieri prevede
va la prosecuzione dell'inter
rogatorio di Negri da parte 
dell'avvocato Fausto Tarsi-
tano, parte civile per la vedo
va del brigadiere Lombardi* 
ni (rapina di Argelato). In
terpellato dai giornalisti, 
Tarsitano ha commentato 
quanto è accaduto affer
mando che «Negri non si è 
smentito: aveva sempre mil
lantato che bisognasse anda
re ad un rapido processo ma 
anche stamane, cosi come a-
veva fatto in istruttoria, ha 
preferito avvalersi della fa
coltà di non rispondere, ad-
ducendo motivi pretestuosi 
ed Insplegabili, anche se — 
ha osservato Tarsitano — 
oggetto dell'interrogatorio 
era l'omicidio di un brigadie
re dei carabinieri assassina
to nell'adempimento del suo 
dovere. Riteniamo — ha 
concluso il legale di parte ci
vile — che l'assemblea di 
Montecitorio farà tutto il suo 
dovere in termini brevi, così 
com'è stato fatto per Saccuc-
ci e per Pinella: ogni ritardo 
mortificherebbe i familiari 
di quanti hanno pagato con 
la vita la causa della difesa 
delle istituzioni e della de
mocrazia». 

Sergio Criacuofl 


